
SCUOLA PRIMARIA “KAROL WOJTYLA” – CLASSI  IV A-B 

INSEGNANTI: DE BIASI ADRIANA – FIORE ALESSIA - SESTITO MARIA 

ANTONIETTA 

PROGRAMMAZIONE DAL 06/04/2020 AL 08/04/2020 

ITALIANO:  

1) Leggi e copia sul quaderno le schede che spiegano che cos’è un TESTO 

REGOLATIVO e quali sono le sue caratteristiche. 

Poi guarda il VIDEO https://youtu.be/Y7rnw_WSjkk e osserva con 

attenzione la MAPPA. 

2) Leggi, copia e analizza il testo regolativo: ”Ricetta delle Cuzzupe”. 

3) Esegui l’esercizio di grammatica: rileggi la ricetta, trova tutti i verbi al 

modo infinito e completa la tabella (segui le indicazioni della scheda 

allegata).  

4) Leggi le curiosità sulle Cuzzupe. 

5) Ora puoi preparare le tue Cuzzupe!!! 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE DAL  15/04/2020  AL  17/04/2020 

1) Scrivi il testo: “LE MIE ESPERIENZE IN CUCINA… DURANTE LE 

VACANZE DI PASQUA”: usa le domande guida per raccontare la tua 

esperienza (vedi scheda allegata).  

 

https://youtu.be/Y7rnw_WSjkk


 

 

 





CHE COS’ È UN TESTO REGOLATIVO?

 Un testo regolativo è un testo che ha lo scopo di regolare il comportamento 

futuro proprio o altrui, dunque lo scopo di questo tipo di testo è

 ⇒Fornire indicazioni

 ⇒Dare istruzioni

 ⇒Dare regole da seguire

 I testi regolativi possono essere orali o scritti, alcuni esempi sono:

 ⇒Le istruzioni dei medicinali

 ⇒Le leggi

 ⇒I manuali di istruzioni

 ⇒Le indicazioni per trovare la strada

 ⇒Le ricette di cucina

 ⇒Istruzioni per un esercizio in palestra

https://youtu.be/Y7rnw_WSjkk video sul testo regolativo

https://youtu.be/Y7rnw_WSjkk


CARATTERISTICHE DEL TESTO REGOLATIVO

 I due modi verbali spesso utilizzati in questo tipo di testo 
sono l’imperativo (esprime un comando, una richiesta, un invito, un 
divieto) e il congiuntivo esortativo (esprime un’esortazione, un consiglio, 
un invito, un ordine ed è usato spesso al posto dell’imperativo).

 Non bere prima di metterti alla guida.

 Ognuno rimanga a seguire la lezione in silenzio.

 A volte i comandi/consigli sono espressi all’infinito.

 Procedere con prudenza.



Un testo regolativo è efficace quando permette al proprio 
destinatario di comprendere con chiarezza ciò che gli viene 
richiesto.

 OSSERVA LA TABELLA:

Cosa fornisce? Come si presenta? Come è scritto?

⇒istruzioni

⇒informazioni

⇒regole

⇒breve

⇒schematico

⇒con elenchi puntati

⇒il testo è chiaro e 

preciso

⇒i verbi sono 

all’imperativo, al 

congiuntivo esortativo o 

all’infinito



ESEMPI:
 Vediamo ora alcuni esempi:

 ⇒Istruzioni dei medicinali:

 "Prendete il farmaco a stomaco pieno; non superare le dosi indicate".

 ⇒Manuali di istruzioni:

 "Collegare il cavo all’apparecchio".

 ⇒Indicazioni stradali:

 "prendi la prima strada a sinistra e poi gira a destra".

 ⇒Ricette di cucina:

 «mescolate gli ingredienti e aggiungete un po’ di sale".

 ⇒Istruzioni per un esercizio in palestra:

 "distesa sulla schiena, solleva il ginocchio destro e poi il sinistro".

 ⇒Leggi: Art. 30 "È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed

educare i figli…"



OSSERVA CON 

ATTENZIONE!



Il nostro testo regolativo è una RICETTA per la preparazione dei

CUZZUPE, un dolce tipico calabrese di Pasqua.

RICETTA DELLE CUZZUPE

Ingredienti e dosi per 15 Cuzzupe medie

 ◦ 250 g di burro

 ◦ 250 g di zucchero

 ◦ 1kg circa di farina 00

 ◦ 6 tuorli d'uovo+2 uova intere (+ le uova per la decorazione)

 ◦ 2 limone (scorza grattugiata)

 ◦ 100 g di panna

 ◦ 2 bustine di lievito 

Per la glassa:

 1 albume

 Succo di 1 limone 

 170 g di zucchero a velo

Per la decorazione

 Codette colorate e uova 



PREPARAZIONE

 Lavorare il burro morbido con lo zucchero, aggiungere le uova una per volta e

poi i tuorli, la panna, la scorza di limone, la farina setacciata e il lievito.

 La consistenza dell’impasto deve essere morbida ma non troppo appiccicosa.

 Preriscaldare il forno a circa 180°, preparare le Cuzzupe dando la forma che vi

piace di più, disponetele su una teglia rivestita di carta da forno e infornarle

per 15/20 minuti.

 Per la glassa:

 Unire tutti gli ingredienti mescolando con la frusta.

 Sfornare le Cuzzupe e far raffreddare. Decorare a piacere con la glassa bianca e

le codette colorate oppure spennellare con un tuorlo sbattuto con latte e

decorare con confettini colorati.



Come hai notato, la ricetta si divide in due parti: gli INGREDIENTI e la PREPARAZIONE.

Nella preparazione le azioni (verbi) sono al MODO INFINITO, perché

non è specificata la persona che fa l’azione. Le frasi sono brevi,

separate dalla virgola o dal punto.

ESERCIZIO

Un po’ di grammatica: rileggi la ricetta, trova tutti verbi al modo infinito presenti nel
testo, fai attenzione perché alcuni verbi non terminano con ARE-ERE-IRE perché ad essi
è stata aggiunta una parolina chiamata “PRONOME” :

(esempio: infornarle, verbo infornare+le)

Poi costruisci la seguente tabella sul quaderno e inserisci i verbi al posto giusto:

1°

Coniugazione

2°

Coniugazione

3°

Coniugazione



Ora vai in cucina a preparare le tue 

Cuzzupe… aspetto le foto!!!

Queste sono le mie Cuzzupe: sono particolari perché l’uovo al centro è rosso; non è stato colorato 

con coloranti alimentari, bensì con il liquido ricavato dalla radice di una pianta selvatica che 

cresce nei boschi del mio paese. 





CURIOSITÀ SULLE CUZZUPE 

 Quest’anno è tutto strano, tutto diverso e insolito… ma è Pasqua lo

stesso! Anche se dobbiamo stare a casa organizza ogni cosa per questa

festa e prepara tanti dolci buoni insieme ai tuoi cari, per esempio puoi

preparare le Cuzzupe.

 Questo dolce è tipico della nostra regione, ma la sua origine è orientale;

simboleggia la fine del digiuno della quaresima, invece, l’uovo al centro

è il simbolo della resurrezione del Signore. Può avere varie forme,

solitamente riguarda un tema pasquale o in alternativa si può fare un

filone che poi si attorciglia e al centro si posiziona un uovo sodo con tutto

il guscio.

 La bellezza delle Cuzzupe calabresi viene data anche dai confettini e

dalle codette colorate con cui vengono decorate. Le Cuzzupe vengono

preparate in anticipo di qualche giorno e si conservano per il giorno di

Pasqua per santificare la festa.


